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Descrizione

Falerio Picenus fu colonia romana, fondata in età augustea probabilmente intorno al 29 a.C. nell’ambito della
riorganizzazione del territorio piceno e della sistemazione dei veterani. Dai documenti epigrafici risulta che gli
abitanti furono in prevalenza iscritti alla tribù Velina. Poche sono le informazioni desumibili dai testi letterari su
questa colonia, ma numerose sono le testimonianze del suo glorioso passato: la città di Falerone vanta, infatti,
un notevole patrimonio archeologico, che comprende monumenti come il teatro, l’anfiteatro, due cisterne e
reperti di pregevole valore storico-artistico esposti nel locale museo archeologico o dispersi in varie sedi
museali in Italia o all’estero.

Numerose e significative sono anche le attestazioni del periodo medievale, come le Chiese rurali di San
Paolino e di Santa Margherita, risalenti al XIII sec., la Loggia dei Mercanti del XV sec. un suggestivo portico a
due ordini che un tempo accoglieva i pellegrini, e la Chiesa di San Fortunato, fiancheggiata dall’originale
campanile con la caratteristica cuspide conica, al cui interno sono custodite opere di notevole pregio, quali la
Tavola di Vittore Crivelli raffigurante la Madonna adorante il Bambino e la Pala di San Fortunato attribuita a
Domenico Malpiedi, oltre ad un organo di Angelo Morettini eseguito nel 1835.

All’interno della Pinacoteca civica, allestita nella Chiesa di San Sebastiano, è conservata una tavola attribuita
a Fra’ Marino Angeli raffigurante Stimmate di San Francesco e San Michele Arcangelo, mentre nella Chiesa
di San Giovanni, oltre ad opere di rilevante valore artistico, è conservato un organo dei Fratelli Fedeli di
Camerino risalente al 1765.
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